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CONSAPEVOLMENTE SCIOPERO 
 
Il giorno 29 ottobre si muove di nuovo un processo che è in atto da molto tempo, da 
quando cioè abbiamo capito che solo tenendo un atteggiamento costante di presenza 
conflittuale, si poteva mantenere in alto la qualità  del nostro lavoro e della nostra 
vita. In tanti hanno pensato nel passato che ormai le cose erano  fatte, prima in 
positivo e successivamente in negativo. Le cose non sono mai fatte, perché le 
scrivono gli uomini, da una parte e dall’altra. Quando nel 1995 iniziammo la nostra 
strategia compartimentale, anche con gli scioperi brevi, eravamo profondamente 
consapevoli di quanto sopra. Un alto dirigente che allora era il responsabile della 
trazione del compartimento, nel momento in cui noi chiedevamo assunzioni ci rispose 
che eravamo dei pazzi perché ormai eravamo all’agente solo (vacma) e quindi non ci 
sarebbe più stata una assunzione. Quel dirigente presentava un mondo in cui loro 
credevano, all’interno del quale noi non potevamo più avere nessuna voce in capitolo, 
evidentemente su nulla. Ebbene, su questo riflettano in particolare i giovani, tutti 
coloro che sono stati assunti dopo il 1995, che sono tanti. Riflettano anche tutti gli 
altri, considerando che in un mondo in cui i lavoratori non rappresentano più niente 
sotto il profilo  dell’autonomia e dell’autorevolezza, noi continuiamo ad essere 
presenti, a dire la nostra, a bloccare il vacma e ad impedire di fatto alla Società di 
mettere in moto un agente solo che per loro era cosa già fatta già dagli anni ‘80.  
Sappiamo benissimo che le cose viste nell’immediato senza guardare il quadro 
generale e da dove veniamo, possono  presentarsi  insoddisfacenti. Sappiamo anche 
che parte del patrimonio conquistato è stato perduto. Lo sapevamo fin dall’inizio che 
avremmo dovuto riconcedere qualcosa, ma è ancora più vero che quello che abbiamo 
è sempre un patrimonio enorme che la Società ha cercato e continuerà a cercare di 
toglierci.  La forza del nostro compartimento è stato il credere in noi stessi e nella 
nostra autonomia anche quando ci ha portato in conflitto con le linee nazionali, sia 
con il CO.M.U.  prima che con  l’Or.S.A. dopo.              
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